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La genesi della conoscenza e il valore 
della parola: l’intersoggettività  
gnoseologica nel De magistro  
di Agostino d’Ippona

L’articolo analizza il tema dell’intersoggettività gnoseologica 

a partire dal De magistro di Agostino d’Ippona (354-430) e 

risulta diviso in due parti. La prima presenta la dialettica tra 

docere (pre-testo pedagogico) e discere (con-testo gnoseologi-

co), entrambi ordinati al loqui (tema-testo dell’intersoggettivi-

tà). La seconda esamina la dinamica speculativa proposta 

dall’Ipponate, che lega docente e discente a un duplice livel-

lo: (1.) orizzontale, fondato sull’esteriorità delle parole, e (2.) 

verticale, ancorato all’interiorità, nella quale l’essere umano 

incontra il Maestro di tutti, quel Maestro “che è nei cieli”.

The article analyzes the theme of gnoseological intersubjecti-

vity starting from the De magistro of Augustine of Hippo 

(354-430) and is divided into two parts. The first presents the 

dialectic between docere (pedagogical pre-text) and discere 

(gnoseological con-text), both aimed to the loqui (theme-text of 

intersubjectivity). The second examines the speculative dyna-

mics proposed by Augustine, which binds teacher and student 

on a double level: (1.) horizontal, based on the exteriority of 

words, and (2.) vertical, anchored to interiority, in which the 

human being meets the Master of all, that Master “who is in 

heaven”.
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Il contributo proposto intende affrontare il tema dell’inter-
soggettività a partire dal De magistro1 di Agostino d’Ippona 

(354-430). L’opera in esame, che si presenta come un dialogo tra Ago-

1 In questo testo faremo riferimento all’edizione italiana, con testo latino a fronte, curata da M.
Bettetini: Augustinus Hipponensis, Il maestro e la parola. Il maestro, la dialettica, la retorica, la 
grammatica, Bompiani, Milano 20102. 
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